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Guasti dell’illuminazione pubblica
Il cittadino può contattare direttamente 

la ditta SOLE numero verde 800 901 050 
indicando il tipo di problema, il numero  
del palo della luce o del numero civico  
più vicino al guasto. 

Numeri utili
Disservizi per la raccolta rifiuti
In caso di mancato ritiro dei cassonetti 
o altro disservizio si può 
telefonare direttamente a 

ACSEL: numero verde 800 497 052

Qualora l’intervento non sia soddisfacente
il cittadino è invitato a contattare 
gli uffici del Comune al numero 011/9639934

RICEVIMENTO AMMINISTRATORI
	antonio ferrentino, Sindaco
martedì  18,30 -	19,30	    venerdì 9,00-10,00

flavio forla 
	Vice Sindaco, Assessore Sanità - assistenza - anziani
giovedì	 9,00	-	10,00

claudio 	durandetto 
	Assessore Urbanistica - problematiche territoriali
martedì	 18,00	-	19,00

guido calonghi 
	Assessore Lavori pubblici - attività manutentive
lunedì11,00 -12,00	     mercoledì 17,00 -18,00

	susanna preacco
	Assessore Politiche Educative - Servizio civile -  
Pari opportunità - Manifestazioni istituzionali
lunedì	 17,00	-	18,00

agnese pepe 
	Assessore Attività Culturali - Animazione Territoriale
lunedì	 17,00	-	18,00

gianni amodio 
	Assessore Sport - Politiche del lavoro
giovedì	 18,00	-	19,00

	Oltre questa disponibilità è possibile telefonare  
all’ufficio Segreteria (011.9639929-30) e lasciare il proprio 
recapito telefonico per richiedere un incontro con il Sindaco,  
gli Assessori e i Consiglieri Comunali

uffici comunali
Centralino	 011.9639911
Sindaco	 011.9639927
Segretario Comunale	 011.9639928

uff. servizi demografici (piano terra)
	dal lunedì al venerdì		 10,30-12,30
	lunedì e mercoledì pomeriggio	 16,30-17,30
sabato					    10,00-12,30
	tel. 011.9639923-24 - fax 011.9639921

	uff. protocollo • scuola (1° piano)
dal lunedì al venerdì		10,30-12,30
	lunedì e mercoledì pomeriggio 	 16,30-17,30
	tel. 011.9639925 - fax 011.9639921

	uff. tributi (1° piano)
da lunedì al venerdì			  10,30-12,30
	lunedì e mercoledì pomeriggio	 16,30-17,30
	tel. 011.9639931 - fax 011.9640406

	uff. segreteria • commercio (1° piano)
dal lunedì al venerdì		10,30-12,30
	lunedì e mercoledì pomeriggio	 16,30-17,30
	tel. 011.9639929-30 - fax 011.9640406

	uff. ragioneria (2° piano)
dal lunedì al venerdì		10,30-12,30
	mercoledì pomeriggio		  16,30-17,30
tel. 011.9639935-36 - fax 0119639944

uff. tecnico (2° piano)
edilizia privata
martedì e giovedì					    10,30-12,30
mercoledì pomeriggio		  15,30-17,30
tel. 011.9639933 - fax 011.9639944

lavori pubblici
martedì e giovedì					    10,30-12,30
mercoledì pomeriggio		  15,30-17,30
tel. 011.9639933 - fax 011.9639944

polizia municipale (Via Torino 174)
dal lunedì al venerdì		10,00-11,00
giovedì					    15,00-16,00
tel. 011.9639940-38-39 - fax 011.9639922 
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Cari concittadini, 
ci siamo presentati nel 2004 con un grande entusiasmo, che si è consolidato e ha per-
messo il raggiungimento di risultati che sono sotto gli occhi di tutti, grazie anche alla 
capacità di attrazione di finanziamenti nei confronti della Regione, della Provincia, 
dello Stato, che ammontano a diversi milioni di euro.
Nonostante le notevoli difficoltà incontrate, a partire dalla riduzione dei finanziamen-
ti statali ad una situazione economico-finanziaria tra le più difficili degli ultimi anni, 
possiamo tranquillamente dire che i risultati sono davvero confortanti. Ne cito alcu-
ni: l’avvio del servizio riabilitativo dell’ASL To 3, occasione importante non solo per il 
nostro comune ma per l’intera valle di Susa; l’apertura della palestra polivalente, che 
ha cominciato a muovere i primi confortanti passi, l’organizzazione della struttura dei 
medici associati, che permette ai nostri concittadini di recarsi dai loro medici di base ri-
uniti in un unico luogo, tra l’altro senza barriere architettoniche; l’inizio dei lavori della 
circonvallazione ad opera di RFI e del nuovo bocciodromo; la messa in sicurezza della 
frana in località Presa Casel sul rio Trona. Stanno partendo il lavori del rifacimento cimi-
tero per € 250.000 e la manutenzione straordinaria sulla scuola media per € 225.000; 
sono arrivati i finanziamenti necessari per completare il bacino di laminazione di Rio 
Trona (€ 450.000). 
L’elenco è lungo: la ristrutturazione degli uffici comunali e della palestrina della ex 
Savara, il rifacimento totale delle condutture che dal paese raggiungevano la frazio-
ne Vignassa e il collegamento con la sorgente in località ”fontana cauda” da parte 
della Smat; il completamento della quinta sezione della scuola materna; un nuovo 
viale di accesso pedonale attraverso il parco dei Medagli; notevoli interventi sugli 
edifici scolastici che hanno permesso la totale abolizione dei doppi turni alle mense; 
la realizzazione di un nuovo archivio nei locali interrati delle elementari e un nuovo 
ufficio per il collaboratore vicario delle scuole medie.
Ricordo anche il completamento dell’asfaltatura del tratto di strada di accesso all’area 
della rifiuteria consortile; il collegamento con il parcheggio del cimitero (intervento 
che fa parte di un accordo raggiunto tra l’amministrazione e la Regione nell’ambito 
degli interventi per la completa sistemazione dell’area di laminazione del rio Trona); 
il riordino complessivo dell’area del Codrei: il campo di baseball, il campo di calcio, 
il calcetto, lo skatepark; aree sportive che, con la collaborazione delle associazioni 
sportive sono diventati dei veri gioiellini. 
Una parola a parte merita davvero la raccolta differenziata dei rifiuti urbani che nel 
nostro comune ha raggiunto livelli di vera eccellenza sfiorando mediamente il 70% 
(67,87% dati ACSEL s.p.a aggiornati a settembre 2008).
Di questo successo sono protagonisti senz’altro i nostri concittadini tutti, i quali stan-
no dimostrando da un lato una grande capacità di solidarietà e dall’altra un notevole 
rispetto per l’ambiente.
Ma ricordo ancora l’imponente lavoro di riordino dell’archivio storico comunale; la vi-
vacità nel settore dell’animazione di territorio (ad es. i momenti aggregativi di Kalendi-
maggio e la festa multietnica); lo sviluppo della sala prove musicali con il coinvolgimen-
to di moltissimi giovani; il notevole supporto all’associazionismo locale; la riorganizza-
zione della PAS, un servizio che molti comuni ci invidiano. 
Possono usufruire del servizio grazie all’opera dei numerosi volontari le persone che 
non possono recarsi con mezzi propri presso le strutture sanitarie dell’ASL 5, oppure le 
persone oltre i 75 anni; si può immaginare quale sia il risparmio per i nostri concittadini, 
grazie all’impegno profuso dai volontari dell’associazione, con il contributo dell’ammini-
strazione comunale, che fortemente sostiene il loro operato.
Sappiamo anche che non tutto ciò che avevamo pensato è stato ad ora realizzato, a 
causa essenzialmente della mancanza di finanziamenti (che stiamo continuando a 
cercare, ad es. per poter dare un volto nuovo alle piazze della Libertà e Don Cantore 
e a via Roma) e dell’impossibilità materiale per gli uffici, nonostante il loro grande 
impegno e professionalità.
A nome mio e della maggioranza vi ringrazio della collaborazione evidenziata in mol-
te occasioni, ad esempio nel percorso che ci ha portati alla raccolta dei rifiuti differen-
ziati porta a porta.
Ci presentiamo al termine del nostro mandato consapevoli che il nostro è un paese 
vivo, con tante potenzialità umane, culturali e sociali e, lasciatemelo dire, solidali. 
Sono stati cinque anni molto belli anche se a volte faticosi, in cui i consiglieri, gli 
assessori ed io abbiamo potuto metterci al vostro servizio e ricavarne un’esperienza 
straordinaria.

Il Sindaco
Antonio Ferrentino 
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 Gli emolumenti netti degli amministratori sono i seguenti: Sinda-
co: . 369,46, Vicesindaco . 295,57; Assessori . 221,67 (indennità 
ridotta a . 110.83 per 4 assessori in quanto lavoratori dipendenti); 
gettone presenza Consiglio Comunale: . 16,27. La spesa comples-
siva annuale è di . 26.500.000,00 (al lordo delle ritenute).
Mensa scolastica: si tratta di una spesa significativa, solo in par-
te coperto dall’utenza. I prodotti biologici garantiscono qualità e 
sicurezza degli alimenti. Il costo pasto – comprensivo degli oneri 
di gestione – è di . 7,90 e la copertura di servizio è del 59,16%, 
con un costo complessivo a carico dell’Amministrazione Comuna-
le pari a . 109.500,00.

La TARSU. Si é completata la fase di verifica delle superfici sog-
gette alla Tarsu; essa permette di acquisire una indispensabile 
banca dati utile per la predisposizione e l’avvio della TIA (Tariffa 
di Igiene Ambientale)  come di qualsiasi tributo comunale. 
Questa azione, che non comporta l’applicazione di alcuna pe-
nalità o sanzione, ha permesso di ricostruire il ruolo TARSU eli-
minando una serie di dati errati sia in difetto che in eccesso 
sul calcolo delle superfici di unità abitative come di superfici 
produttive. Dopo la riduzione del 2008 anche nel 2009 la TARSU 
rimarrà invariata.

Bilancio di previsione 2009
EntratE spese

Il Comune è navigabile su Internet
L’indirizzo è: 

www.comune.santantoninodisusa.to.it
Nel sito, curato dall’assessore Claudio Durandetto, si possono 
trovare tutte le informazioni sulla vita amministrativa e istitu-
zionale ma anche notizie storiche e culturali del paese. Merita 
una visita.

Centro di raccolta rifiuti differenziati
è a disposizione delle sole utenze domestiche anche un centro 
di raccolta per rifiuti di vario genere che non rientrano tra quelli 
di produzione ordinaria, dove è possibile conferire dai rifiuti 
ingombranti, a modeste quantità di inerti, da batterie esauste a 
rifiuti di carattere tecnologico ecc.
(per info www.acselspa.it o numero verde 800497052)
Il centro è aperto tre volte alla settimana e presidiato durante 
l’orario di apertura da personale incaricato da ACSEL che lo 
gestisce.

Per la pubblicità su questo giornale, 
le vostre brochure, i vostri libri, 
la vostra immagine coordinata...

Graffio snc - Via Abegg 43 - Borgone (To)
Tel. 011 9641007 - www@studiograffio.it
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 Dopo 20 anni di parole e progetti è finalmente partito il can-
tiere per la nuova circonvallazione nord tra S. Antonino e Vaie, 
che porterà alla chiusura dei tre passaggi a livello ancora attivi 
nei due comuni. L’area del cantiere coinvolgerà la zona dell’area 
industriale di fronte alla vecchia Magnadyne, il cimitero di via 
Susa e i prati che portano al curvone dell’entrata ovest di S. An-
tonino. Qui, lungo la statale 25, sarà infatti costruita una rotonda 
da cui si svilupperà la nuova viabilità in direzione di via Susa: di 
fianco al cimitero sorgerà il sottopasso carrabile che oltrepasserà 
la ferrovia e si collegherà con il Lungodora di viale XXV Aprile. 
Sparirà quindi il passaggio a livello di via Abegg, al posto del 
quale verrà invece costruito un sottopasso ciclopedonale pensa-
to anzitutto per i tanti abitanti di san Valeriano che raggiungono 
il nostro paese a piedi o i in bici per le commissioni quotidiane. 
Quest’opera è stata però inclusa nel Piano di Soppressione del 
passaggio a livello di Borgone e dunque dovrà pazientare ancora 
un po’ di tempo prima di vedere la luce.

Il cantiere si è insediato con due mesi di ritardo a causa di alcuni 
dettagli tecnici legati alle polizze fidejussorie, che hanno impe-
dito di partire il 1° dicembre come annunciato. Adesso si aspetta 
solo più l’ok da parte dei responsabili per le necessarie opera-
zioni di bonifica degli ordigni bellici lungo la ferrovia; dopodiché 
i lavori possono cominciare.
Si prevede che dureranno circa due anni, al termine dei quali i 
passaggi a livello saranno solo più un ricordo. 

 E’ stato, l’inverno appena trascorso, un inverno “come una 
volta” con una serie di nevicate iniziate nel mese di novembre 
e che si sono protratte fino a febbraio inoltrato. Alla felicità dei 
bambini che nella neve hanno riscoperto i giochi dei loro geni-
tori ha fatto inevitabilmente riscontro un notevole impegno da 
parte della struttura manutentiva comunale per assicurare nel 
paese lo sgombero delle strade dalla neve e garantire la viabilità 
indispensabile per la normale vita lavorativa dei cittadini. Innu-
merevoli sono state le uscite del personale comunale addetto 
alla pulizia e allo sgombero delle strade dalla neve e dal ghiaccio 
anche nelle ore notturne e che ha comportato uno spargimento 
di sale tre volte superiore a quello normalmente impiegato negli 
anni scorsi e inoltre comporterà la necessità di una serie di asfal-
tature su numerose strade del paese.

Altra opera tanto attesa è iniziata nei primi giorni di febbraio 
anche la costruzione della nuova struttura del bocciodromo co-
perto. Con la consulenza del direttivo della società bocciofila 
si sono definite le aree esterne di completamento dei servizi 
necessari per lo svolgimento delle competizioni sportive di fede-
razione. Il completamento dell’intero complesso è previsto per 
il mese di maggio. 
Mentre prosegue il completamento dell’ importante e imponente 
complesso socio assistenziale della RAF previsto per la fine di 
maggio, sulla piazza della pace si va a realizzare la segnaleti-
ca orizzontale per disciplinare il parcheggio delle auto che con 
la piena operatività della palestra giungono in quantità sempre 
maggiore nell’area. Una grossa novità per il nostro comune è 
stata inoltre rappresentata dall’intervento della Regione che ha 
voluto la gestione in forma diretta della struttura riabilitativa 
del polivalente prevista finora in convenzione con la Don Gnoc-
chi. Sempre riguardo al complesso sportivo della nuova palestra 
grazie ad un finanziamento regionale straordinario di 150.000 
€ è stato possibile avviare la realizzazione del completamento 
dell’area esterna con le opere di recinzione ed anche un campo 
all’aperto per il beach volley che favorirà l’utilizzo del complesso 
nei periodi estivi. 
Con la chiusura estiva delle scuole e con un finanziamento di 
200.000 € ottenuto su un bando regionale si interverrà inoltre sull’ 
edificio delle scuole medie e si provvederà oltre alla ritinteggiatura Operazioni di bonifica bellica.

Tracciato nuova circonvallazione.

Viale XXV aprile.
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esterna anche a importanti opere interne di adeguamento alle 
nuove normative sulla sicurezza scolastica.
Anche il cimitero comunale viene interessato da una serie di lavo-
ri per opere di manutenzione straordinaria che riguarderanno la 
facciata esterna e una serie di lavori interni con un finanziamento 
regionale di 45.000 €, nonché la costruzione di una nuova serie 
di loculi finanziati dal comune del costo di circa 200.000 €.

di Romano Corrado

autorizzato 
renault

CARROZZERIA

romano
Auto sostitutiva  - Auto e fuoristrada - Veicoli commerciali

Recupero danni assicurativi  - Assistenza legale in sede

Via Abegg 37 - 10050 S.Antonino di Susa (To) 
Tel. 011.9634008 - Fax 011.9634907 - carrozzeriaromano@tiscali.it

Costruzione residenza per disabili. Inizio lavori bocciodromo.

Interno palestra polivalente.

Lo sai che...?
Nella Provincia di Torino la tariffa dell’acqua è tra le più basse 
d’Italia? Infatti una famiglia media di tre persone spende per il 
servizio circa 144 euro all’anno.
Che le entrate della tariffa hanno consentito di ridistribuire alle 
Comunità Montane il 5% dei ricavati per interventi di manuten-
zione del territorio per la salvaguardia delle risorse idriche? 
Che è in progetto l’Acquedotto di Valle che riguarderà 27 comu-
ni per un importo di circa 133 milioni di euro?
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di Romano Corrado

autorizzato 
renault

CARROZZERIA

romano
Auto sostitutiva  - Auto e fuoristrada - Veicoli commerciali

Recupero danni assicurativi  - Assistenza legale in sede

Via Abegg 37 - 10050 S.Antonino di Susa (To) 
Tel. 011.9634008 - Fax 011.9634907 - carrozzeriaromano@tiscali.it

Liberi ed uguali
 Il 10 dicembre 1948 l’Assemblea Gene-

rale delle Nazioni Unite adottò la Dichiara-
zione Universale dei Diritti dell’Uomo, una 
pietra miliare per il mondo di allora, an-
cora scosso da due terribili guerre, ma an-
che per il mondo d’oggi. Sant’Antonino ha 
voluto ricordare il 60° anniversario di que-
sto importante documento con una breve 
e sentita cerimonia che si è svolta proprio 
il 10 dicembre nella sala consiliare. 
All’iniziativa, organizzata dall’assessore 
Susanna Preacco insieme a Jacopo Dar-
do e Francesca Priolo, i due volontari del 
servizio civile, hanno partecipato anche il 
sindaco Antonio Ferrentino, il parroco don 
Sergio Blandino, il dirigente scolastico 
dell’Istituto Comprensivo Susanna Tittonel 
e i rappresentanti di molte associazioni 
del paese, compresi alcuni rappresentanti 
delle tre principali comunità straniere che 
vivono a Sant’Antonino: quelle rumena, 
marocchina e albanese. Segno di come 
quello adottato dall’Onu 60 anni fa sia 
davvero uno dei pochi documenti che rie-
sca ad unire culture e religioni diverse. E’ 
composto da 30 articoli: dall’uguaglianza 
di fronte alla legge, dalla libertà di pen-
siero al diritto alla democrazia e alla vita, 
e ancora i diritti dei lavoratori, a non es-
sere ridotti in schiavitù o essere sottopo-
sti a tortura.
I presenti li hanno letti a voce alta uno per 
uno, alternandosi al microfono: nel pieno 
spirito dell’iniziativa le tre rappresentan-
ti delle comunità rumena, marocchina e 
albanese hanno letto i loro articoli in lin-
gua madre, traducendoli poi in italiano. 
Per dare un tocco in più alla cerimonia, 
i momenti di lettura sono stati interval-
lati, ogni sei articoli, da un intermezzo 
strumentale curato dai giovani Luca Ros-
setto Casel e Sara Ferrentino al flauto e 
Lorenzo Prelli al violino. Al termine ogni 
partecipante ha apposto la sua firma, 
dopo quella del Sindaco, al fondo della 
pergamena che racchiude i 30 articoli, che 
verrà ora custodita dal Comune tra i suoi 
atti ufficiali.

Dalla Biblioteca  
escono i libri

 Stimolare la lettura uscendo fra la 
gente; è questo lo spirito delle ultime ini-
ziative lanciate dalla biblioteca comunale 
“L. Ferrero” che sta proponendo tre nuovi 
servizi per tentare di raggiungere quella 
fascia di utenza che normalmente non fre-
quenta la biblioteca. 
La realizzazione del progetto ha potuto 
prendere corpo grazie alla collaborazio-
ne dei tre volontari: Francesca, Jacopo e 
Stefania, che dedicano buona parte della 
loro attività alla biblioteca e agli anziani.

Si tratta di “Biblioteca fra la Gente”, “Bo-
okcrossing” e “Bibliobus”.

Biblioteca fra la gente
Nella sala d’attesa dei nuovi studi medici 
della palestra polivalente è stato allesti-
to uno scaffale dove i pazienti potranno 
sfruttare l’attesa sia sfogliando dei libri 
ma, soprattutto, portandoseli a casa per 
leggerli. Per restituirli potranno poi ri-
portarli sia nella sala d’attesa sia diret-
tamente in biblioteca. I libri hanno due 
etichette, una interna e l’altra esterna, che 
illustrano le finalità dell’iniziativa.
Per questioni di privacy si è deciso di non 
mettere un registro affidandosi all’etica 
delle persone.
“Bookcrossing”, cioè libri in libertà. Il ter-
mine, inglese, è ormai in uso corrente dal 
2001 e significa letteralmente “incrocian-
do un libro”, ma è da intendere anzitutto 
come un incrocio di esistenze: quelle dei 
letttori. L’idea è quella di lasciare alcuni 
libri incustoditi in vari luoghi pubblici del 
paese. In copertina saranno tutti dotati 
di un’apposita etichetta che,oltre a spie-
gare cos’è il “bookcrossing”, lancerà ai 
potenziali fruitori un suggerimento molto 

esplicito (così è infatti scritto sulla coper-
tina dei libri): “prendimi, leggimi, libera-
mi”. Chiunque potrà dare un’occhiata ai 
libri e, perché no, cominciare a leggerli, 
portarseli a casa e poi “liberarli” nuova-
mente in qualche angolo del paese, dove 
a loro volta altri lettori potranno fare la 
stessa cosa. Per l’inverno sono “liberati” 
in luoghi chiusi: nella sala d’aspetto della 
stazione ferroviaria o sulle panchine dei 
supermercati. Nella bella stagione saran-
no lasciati nei parchi giochi, negli impian-
ti sportivi, sulle panchine. Si metterà in 
conto, certo, di perdere qualche libro, ma 
sono esemplari di cui ci sono doppie o 
triple copie. Tuttavia, è bello pensare che 
essi passino di mano in mano piuttosto 
che lasciarli dormire sugli scaffali. Sull’eti-
chetta c’è anche il numero di telefono del-
la biblioteca; sarebbe bello poter ricostru-
ire i viaggi dei libri sentendo il racconto di 
chi l’ha trovato e dove.
“Bibliobus”: terzo servizio, riedizione di 
un’iniziativa già realizzata alcuni anni fa: 
si tratta in pratica del prestito gratuito 
di libri a domicilio a beneficio di anziani 
disabili o persone con difficoltà che non 
hanno la possibilità di recarsi fisicamente 
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in biblioteca. Basterà telefonare in sede e 
uno dei volontari lo consegnerà diretta-
mente a casa.

A proposito di Biblioteca
Libri in dotazione  
al 30.03.2009 6.050

Frequentatori Biblioteca

Libri prestati 2008 2932 798 di cui minori  
di anni 15: 253

Libri prestati 2007 2497 668 di cui minori  
di anni 15: 226

Libri prestati 2006 2086 537 di cui minori  
di anni 15: 348

Utilizzo Internet 2008 697 Minori di anni 15: 379

Utilizzo Internet 2007 456 Minori di anni 15: 226

Utilizzo Internet 2006 463 Minori di anni 15: 246 

La gestione del prestito e dell’inventario è 
ora completamente informatizzata.

La Biblioteca al maestro 
popolare

 Il Consiglio Comunale ha intitolato 
all’unanimità la Biblioteca al maestro ele-
mentare santantoninese ”L. Ferrero”, che 
testimonia l’interesse del Consiglio di Bi-
blioteca di valorizzare la storia locale. Ma 
chi era quest’uomo? Maestro elementare, 
nato a S. Antonino nel 1848, predispo-
ne nel 1898 presso casa sua e a proprie 
spese una scuola popolare per adulti. In 
un’epoca di grande sviluppo economico 
ed industriale quando la media istruzio-
ne non superava normalmente la seconda 
elementare la scelta di Ferrero ha rap-
presentato per il paese un inconsueto e 
grande lavoro di miglioramento del livello 
culturale nonché di impegno civile.
Dopo due anni dalla messa in funzione 
della scuola il servizio, che aveva riscos-
so grande approvazione, fu fatto proprio 
dall’amministrazione comunale e venne 
allestito nei locali della società operaia 
di S. Antonino. L’instancabile insegnante 
è rimasto in cattedra per ben 43 anni, di 
cui 38 a S. Antonino, tra scuola per adulti 
e normale ciclo elementare. 

Santi e mitrie
 Parola fine per i restauri che da oltre 

un anno interessano gli interni della Chie-
sa; il lavoro è stato davvero grandioso: 
ha riportato alla luce pellicole pittoriche 
barocche (alcune addirittura antecedenti) 
rimaste celate dalla pittura novecentesca 
per quasi un secolo. I lavori, iniziati nella 
primavera del 2007, hanno visto un lungo 
lavoro di risanamento delle pareti e del-
le gravi infiltrazioni che stavano danneg-
giando irreparabilmente le preziose pittu-
re della navata centrale e del presbiterio, i 
risultati sono stati davvero ineguagliabili. 
Sono state scoperte e riportate alla luce 
figure di angeli su cielo barocco; segni 

ecclesiastici come mitrie e pastorali; figu-
re di santi e padri della chiesa, fregi e 
decorazioni che hanno reso la chiesa più 
luminosa, conferendole un inedito effetto 
di maestosità e di grandezza.
Ai quattro bravissimi restauratori i com-
plimenti di tutta la comunità santantoni-
nese. 

CAPODANNO CON TE
 Il 2009 il capodanno è stato festeg-

giato da più di 200 santantoninesi anco-
ra una volta in compagnia; quest’anno, 
a differenza degli altri anni, si è svolto 
nella palestra polivalente. Un buonissimo 
e poco costoso menù, annaffiato da un 
buon vino e accompagnato da buone mu-
siche, ha fatto sì che anche quest’anno 

C’era una volta la “Magna”
Il 16 gennaio moltissima gente è accorsa ad ascoltare la presentazione del libro ““La 
Magnadyne di S.Antonino” scritto dal prof. S. Sacco ed edito da “Il Graffio”, forse con 
un notevole desiderio di capire come mai quella storia (industriale e sindacale) è andata 
a finire così. Cioè male, con la chiusura dello stabilimento
Sacco ha proposto un interessante excursus sugli esordi dell’industria in valle, dai primi 
maglifici (è del 1871 la nascita del Maglificio Fratelli Bosio a S.Ambrogio) per passare 
attraverso le vicende del Dinamitificio Nobel, fino ai cotonifici ed alle Ferriere di Butti-
gliera, fino ad arrivare al 1941 con l’insediamento della Magnadyne a S.Antonino, dopo 
che i suoi stabilimenti torinesi erano stati in parte distrutti dai bombardamenti degli 
anglo-americani.
Agli inizi la produzione si sistemò in un’ala del Cotonificio poi, a guerra finita, Paolo De-
quarti decise di far rimanere la produzione in Valle di Susa. Così, accanto al Cotonificio, 
sul lungoDora e accanto ai binari della ferrovia, sorsero negli anni ‘50 i nuovi capannoni, 
la cui produzione è nota: prima le radio, poi le televisioni (gli oggetti del desiderio degli 
anni del boom economico, acquistati per la maggior parte a rate). L’ideatore di tutto fu 
proprio Paolo Dequarti, “un tecnico sopraffino - spiega Sacco - ma che dal punto di vista 
gestionale ebbe qualche problema. Una figura che, però, è giusto rivalutare. Un po’ingiu-
stamente, infatti, la colpa delle varie crisi che si sono abbattute sulla fabbrica dopo uno 
sviluppo che sembrava non conoscere limiti, è stata attribuita a lui. Sicuramente qualche 
errore c’è stato, come l’assetto troppo verticale della fabbrica e il voler fare tutto da sé, 
tra le mura dello stabilimento, ma questa era una tendenza non solo della Magnadyne”. 
Il vero problema però fu un altro e cioè le caratteristiche congiunturali, come la stretta 
creditizia del 1963-64, con la conseguente produzione scesa da 140.000 televisioni a 
80.000 e i licenziamenti in massa. Poi la speranza dell’accordo con la tedesca Blaupunkt 
che non andò in porto. E poi i debiti, il non rinnovo dei fidi, il mondo politico che con-
gedò in malo modo Dequarti, l’entrata in scena dei carrozzoni di Stato come la Gepi, che 
sperperò 250 miliardi di lire invece del costo della ristrutturazione (come aveva richiesto 
Dequarti) che sarebbe costato alle banche due miliardi. 
Il resto è storia: un’agonia continua. La fabbrica tornò in mano privata nel 1991, acqui-
stata dai Sandretto, fino alla fine (che avvenne nel 1998) di quella che nel frattempo 
aveva preso il nome di Elcit.
Proprio per questa sua storia sofferta la Magnadyne è stata, negli anni, teatro di vicende 
sindacali davvero “storiche”, come ha ricordato un volto molto noto del sindacalismo 
valsusino,Valter Listello della Cisl, che ha citato militanti sindacali come “Emilio Tambu-
ro, Maria Audino, Mario Macina, che oggi non sono più con noi ma hanno scritto pagine 
memorabili di lotta sindacale”.
Una considerazione più che mai attuale, in uno scenario di crisi come quello dei nostri 
giorni; infine, Listello ha colto l’occasione per ricordare come il Comune di S.Antonino 
si sia impegnato ad anticipare ai lavoratori di aziende in crisi i soldi della cassa inte-
grazione. 
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i nostri concittadini che hanno preferito 
festeggiare l’ultimo dell’anno senza uscire 
dal proprio paese e, soprattutto, per stare 
in compagnia di amici, hanno potuto far-
lo nella nuova struttura, abbellita a festa. 
Come tutti gli anni, sindaco, amministra-
tori comunali e volontari si sono prodigati 
per far rendere la serata più gradevole 
possibile. Con la musica, la lotteria orga-
nizzata dalla Pro-Loco e la voglia di stare 
insieme, si è salutato insieme il nuovo 
anno, sperando che sfati un po’ le tristi 
previsioni economiche.

Voci della memoria
 L’amministrazione comunale ha voluto 

anche quest’anno ricordare il 27 gennaio, 
giorno dell’apertura dei cancelli del cam-
po di sterminio di Auschwitz, con tre ini-
ziative: il concerto in sala consiliare con 
Maria Teresa Pizzulli al pianoforte ed Ivo 
Blandino tenore solista; una mostra sul-
la deportazione, allestita dai ragazzi del 
servizio civile nell’atrio del Comune e un 
incontro con un ex deportato con i ragazzi 

delle scuole medie.
Il concerto è stato introdotto dall’assesso-
re Preacco che ha ricordato come, quando 
i soldati dell’armata russa entrarono nel 
lager alle 5 di mattina, scorsero fantasmi 
di uomini e bambini con tratti di anzia-
ni. Si trovavano di fronte a quello che è 
stato il simbolo dei più terribili orrori di 
guerra progettati a tavolino della nostra 

storia. Negli ultimi giorni nel lager brucia-
vano 12.000 persone al giorno, numero 
pari alla popolazione di Avigliana. Numeri 
sconcertanti che ci invitano a stare all’er-
ta e a non dimenticare. La Pizzulli e Ivo 
Blandino hanno offerto agli intervenuti 
un vasto repertorio di canti ebraici di ori-
gine yiddish e di pace. La voce narrante 
di Valeria Alotto ha alternato i brani con 
la lettura di alcuni estratti del memoriale 
“Mauthausen” dell’ex deportato Terenzio 
Magliano.

Un camper rosa 
per la Giornata 
Internazionale 
della Donna

 L’Amministrazione Comunale ha voluto 
ancora una volta sensibilizzare sui temi 
delle donne. Anche quest’anno il program-
ma è stato ricco: la presenza del camper 
del Telefono Rosa in piazza della Pace, 
che ha messo a disposizione dei passanti 
volantini e pieghevoli sulla violenza alle 
donne e sui servizi a loro rivolti: attività 
di prevenzione, punti di incontro.
“Le vetrine della Donna”, i negozi ade-
renti all’associazione commercianti hanno 
esposto un pannello espositivo con il 
tema della donna e molte vetrine sono 
state addobbate con attenzione partico-
lare al genere femminile.
Ultima iniziativa sabato 7 marzo: un 
bellissimo concerto proposto dal duo 
Pizzulli (Maria Teresa al pianoforte e Car-
mela al violino e voce solista) che hanno 
deliziato gli intervenuti con musiche di 
compositrici e brani scritti esclusivamente 
da donne, come Clara Schumann e Fanny 
Mendellsshon, due esempi emblematici 
di musiciste limitate nella loro attività 
dai pregiudizi del tempo nei confronti 
delle donne. 

La violenza sulle donne 
in Piemonte
Lo sai che…..
Le denunce di violenza sulle donne pre-
sentate nella nostra Regione tra il 2005 
e il 2007 sono 19.656?
Che il 36,2% delle violenze avviene in 
casa?
Che il 33,1% delle violenze avviene fra 
i conoscenti?
Che l’81,3% delle violenze, tentate vio-
lenze e maltrattamenti è commessa da 
italiani?
Che il 41,3% delle denunce è presenta-
to da donne con più di 40 anni?
Che il 30,3% delle denunce per stupro e 
tentata violenza è presentata da ragaz-
ze tra i 20 e i 30 anni?

Il giorno del cavallo marcio
Stranamente, nel momento in cui un evento entra a far parte del grande fiume della 
storia, rischia di perdere colore e diviene soggetto a opacità e indifferenza. Stranamente, 
anche i fatti più tremendi se letti sui libri di scuola, non portano più con loro la propria 
intensità, se non riportati alla luce, dai veri testimoni che li hanno vissuti. E’ con questo 
spirito che anche quest’anno l’istituto comprensivo in collaborazione con l’amministra-
zione comunale, ha proposto sulla scia degli anni passati, un incontro tra gli allievi delle 
classi terze medie e testimoni della seconda Guerra Mondiale.
Quest’anno è intervento Attilio Armando (torinese, ma tranese di nascita), deportato in 
ben sette campi di concentramento e Anita Bounous (di S. Antonino), che ha raccontato 
la vicenda del fratello Silvio, deportato e morto in Germania. Fu deportato perché non 
aveva ancora il libretto di lavoro, perché si era diplomato due giorni prima. Lo chiama-
vano il “biondino dal libro nero” perché aveva con sé sempre una Bibbia dalla copertina 
scura. Morì perché mangiò, ammalandosi poi di tifo, con altri compagni di prigionia, un 
cavallo che da poco era stato seppellito. 
Attilio Armando ha raccontato le sue peripezie; ha ricordato gli innumerevoli giorni di 
cammino e il suo peso corporeo, che arrivò fino a 36 chili. Dal 1999 tiene un quaderno 
in cui annota i suoi incontri con i ragazzi delle scuole, che ha incontrato ben 266 volte. 
Ma ancora oggi la notte precedente non riesce a dormire. Ha concluso il suo racconto 
commovente dicendo che alcune cose non le ha mai raccontate a nessuno, tanto è stato 
grande l’orrore di ciò che ha vissuto.
Elena D’Amelio ha chiuso la mattinata, portando la sua testimonianza di giovane liceale 
che ha recentemente visitato Auschwitz. “Un’esperienza forte; mi sembrava che attorno 
a me, nelle baracche, ci fossero tanti occhi che mi osservavano e pensavo che fosse 
impossibile che nes-
suno mai , essendo 
il lager circondato 
da case, si sia mai 
reso conto di ciò 
che all’interno stava 
succedendo. Mi por-
terò sempre con me 
questo viaggio, che 
consiglio a tutti”.
La preside Tittonel 
ha voluto aggiunge-
re che non bisogna 
far finta di non sa-
pere ciò che gli occhi 
vedono. Ricordare 
significa impegnarsi 
e deve essere com-
pito di tutti”.
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I contributi 
per chi studia

 Sono otto le forme di sostegno regio-
nale per il diritto allo studio per le quali le 
famiglie che hanno figli che frequentano 
la scuola possono fare richiesta:
 * Assegno di studio per iscrizione e fre-
quenza;
* Assegno di studio per trasporti, attività 
integrative previsti dai Piani Offerta For-
mativa e libri di testo;
* Borse di studio per gli alunni delle scuo-
le primarie e secondarie di 1° grado (ex 
elementari e ex medie); 
* Borse di studio per gli alunni scuole su-
periori e dei corsi di formazione profes-
sionali finalizzati all’assolvimento dell’ob-
bligo scolastico; 
* Fornitura libri di testo: stanziamenti di 
fondi per sostenere l’acquisto di libri sco-
lastici, per agevolare l’uso gratuito dei libri 
di testo, anche utilizzando il prestito d’uso 
nelle scuole di ogni ordine e grado;
* Premio per eccellenze: un premio annua-
le, non monetario e di valenza culturale, 
destinato agli studenti che si sono distinti 
in modo particolare nell’’ultimo biennio 
delle scuole superiori. Il nominativo deve 
essere fornito entro il mese di settembre 
di ogni anno dalla scuola;
* Premio per merito: Destinato agli stu-
denti delle scuole superiori statali e pari-
tarie che abbiano riportato, nell’anno sco-
lastico di riferimento, una media dei voti 
in tutte le materie non inferiore ai 9/10 e 
ai ragazzi che abbiano riportato una vota-
zione di 100/100 all’esame di stato;
* Contributi per spese residenziali: per 
tutti gli studenti residenti in comuni mon-
tani ad alta marginalità che frequentano 
le scuole superiori statali o paritarie. Il 
contributo prevede la copertura delle spe-
se di soggiorno nei luoghi di frequenza 
scolastica.

Tutti i progetti scolastici
L’Amministrazione Comunale ha conso-
lidato l’offerta di progetti formativi pro-
posti ai bambini e ai ragazzi delle scuole 
del paese. In particolare con le associa-
zioni sportive e di volontariato quest’an-
no si sono attivati i seguenti progetti/
laboratori educativo-didattici:
Stare bene (ex progetto Disagio) - Ce-
rotto - Comune a Porte Aperte - Musi-
cale - Telethon - Mini-Tennis - Baseball 
- Giornata Internazionale della Pace - 
Educazione Alimentare - Letture Animate 
- Pedibus - Giornalino Scolastico - Pulia-
mo il Mondo - Piccoli Pompieri - Piccoli 
volontari con gli AIB - Visita didattica 
alla stalla - Visita didattica all’Arca di 
Noè - Strade più belle e sicure - Primi in 
sicurezza. Stanno per partire gli incontri 
di “Sostegno alla Genitorialità” aperti a 
genitori di bambini/ragazzi di tutte le fa-
sce d’età e gratuiti.

 Questa struttura rappresenta un impegno importante per un Comune di piccole di-
mensioni come il Comune di Sant’Antonino di Susa.
I dati che seguiranno evidenziano gli sforzi dell’Amministrazione comunale anche per i 
prossimi decenni.
Si ringraziano la REGIONE PIEMONTE, la PROVINCIA DI TORINO e le Fondazioni Bancarie 
dell’ IMI SANPAOLO e dell’UNICREDIT per i contributi concessi.

REALIZZAZIONE PALESTRA POLIVALENTE:  
1° LOTTO

Mutuo con Istituto per il Credito Sportivo   e 929.622,42
Tasso di interesse annuo 4,25% con ammortamento dal 2005

Importo annuo da rimborsare (Interessi + Capitale) = e 84.448,74 a 
cui vanno dedotti i contributi annui in conto interessi concessi dal 
Credito Sportivo e dalla Regione Piemonte pari a e 10.767,82

Pertanto annualmente vengono rimborsati tra capitale ed interessi e 73.680,92
Termine dell’ammortamento 31/12/2019

Mutuo con Cassa Depositi e Prestiti  e 156.582,76
Tasso di interesse annuo 7,00%
Importo annuo da rimborsare (Interessi + Capitale) = e 14.726,90
Termine dell’ammortamento 31/12/2017

TOTALE costo mutui per 1° lotto palestra polivalente annui e 88.407,82

Il completamento di questo lotto, al fine di renderlo utilizzabile per la sola pratica spor-
tiva, avrebbe necessitato di ulteriori finanziamenti di almeno e 500.000,00 (valutazione 
dell’Ufficio tecnico comunale).
I mutui sopra indicati sono stati assunti dalla precedente Amministrazione.

L’Amministrazione comunale in carica si è assunta l’onere di completare la struttura 
ipotizzando ricavi che potessero abbattere i costi dei mutui assunti dalla precedente 
Amministrazione.
Il secondo lotto, oltre al completamento della palestra sportiva, ha previsto la realizza-
zione di un servizio medico in forma associata, di un bar ristorante e, principalmente, di 
una struttura di riabilitazione funzionale al servizio dell’intera Valle di Susa.
Quest’ultima è una struttura di enorme valenza per i posti di lavoro attivati e per il 
contributo che potrà dare al settore commerciale e artigianale

REALIZZAZIONE PALESTRA POLIVALENTE: 
2° LOTTO
Cassa Depositi e Prestiti     e 1.271.000,00

Importo annuo da rimborsare (Interessi + Capitale) =  e 81.234,80
Termine dell’ammortamento 31/12/2037

Per la realizzazione del 2° lotto sono stati richiesti e ottenuti 
dall’attuale Amministrazione i seguenti contributi a fondo 
perduto
Compagnia SANPAOLO e 300.000,00

Fondazione CRT e 50.000,00

REGIONE PIEMONTE e 150.000,00

PROVINCIA DI TORINO e 15.000,00

Per un totale di e 515.000,00

Gli affitti conseguenti alla realizzazione del 2° lotto ammontano a e 103.800,00 annui,
coprendo interamente le rate del mutuo assunto per il secondo lotto e parte del costo 
dei mutui derivanti dal 1° lotto assunti dalla precedente amministrazione.

Palestra polivalente
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I pedalatori di Telethon
 L’amministrazione comunale di S. An-

tonino anche quest’anno ha offerto cento 
euro a Telethon, iniziativa nata per com-
battere la distrofia muscolare e le altre 
malattie genetiche; lo ha fatto aderendo 
per la quarta volta alla 14ª edizione della 
“Telethon Cicloturistica Piemontese” or-
ganizzata dalla Polisportiva Borgonuovo 
di Collegno lungo un percorso che tra ve-
nerdì 14 dicembre e sabato 15 ha toccato 
la Valle di Susa, la cintura torinese, il ca-
nadese, le Langhe e l’Astigiano.
La solidarietà su due ruote ha fatto tap-
pa in paese nella mattinata di venerdì 
14 dicembre: in anticipo sulla tabella di 
marcia, alle 10,45 circa la carovana di ci-
clisti italiani e francesi è approdata nel 
cortile della scuola elementare, accolta da 
un nugolo di bambini e da una folta rap-
presentanza di associazioni del comune, 
oltre agli amministratori Susanna Preacco, 
Guido Calonghi e Italo Pent.
L’incontro è stato mirato naturalmente a 
contribuire a diffondere il senso di solida-
rietà verso le persone più sfortunate che, 
soffrendo di queste patologie, possono 
avere dalla ricerca scientifica un importan-
te aiuto. La Dirigente Scolastica prof.ssa 
Susanna Tittonel ha donato le offerte che 
i bambini hanno raccolto, insieme all’as-
sessore Preacco che, a nome dell’Ammini-
strazione Comunale e della comunità di S. 
Antonino, ha consegnato a Carlo Petrella 
l’assegno di 100 euro.
L’accoglienza è stata più festosa ancora 
con gli alpini che, come sempre disponibi-
li in occasioni come questa, hanno offerto 
a tutti i presenti il tè caldo.

Minitennisti crescono 
a scuola

 Due classi quarte e due quinte della 
scuola elementare nel corso dell’anno sco-
lastico hanno frequentato un corso di mi-
nitennis, tenuto dai volontari del “Tennis 
Club S. Antonino”: Giuseppe Graziano, Sil-
vio Calonghi, Ireneo Stocchino Rino Mag-
gioni e Giuseppe Faulisi, che hanno offer-
to ai ragazzi competenza tecnica e buona 
volontà, sperando di avvicinare qualche 
bambino all’universo tennistico. Il corso 
è stato accolto con grande entusiasmo e 
curiosità dai bambini. Al termine del corso 
si è effettuato una saggio nella palestra 
polivalente in cui i bambini, accompagnati 
dai loro istruttori e davanti ai genitori e 
agli amministratori, hanno dato prova del-
le loro capacità di tennisti in erba.

semaforo verde 
per la palestra

 Palestra polivalente di Piazza della 
Pace, partita! 

La nuova palestra polivalente garantisce 
un’offerta completa di pratiche riservate 
agli sport al chiuso; inoltre grazie alle sue 
caratteristiche è particolarmente adatta e 
rispondente allo svolgimento di manife-
stazioni di rango provinciale e sovracomu-
nale. E’ una struttura polifunzionale, orga-
nizzata in modo da soddisfare oltre che le 
necessità di carattere sportivo al coperto 
anche attività extrasportive.
Questa costituisce in modo innovativo un 
esempio di forte integrazione tra le esi-
genze sportive ed extrasportive risolte a 
livello locale, attraverso una grande com-
binazione di funzioni. L’obiettivo di orga-
nizzare il nuovo complesso in un ambito 
destinato a diventare un punto nevralgico 
del paese è stato risolto con una proget-
tazione finalizzata a soddisfare esigenze 
organizzative e gestionali del cosiddetto 
servizio globale. L’amministrazione comu-
nale, l’ufficio tecnico ed i progettisti, la-
vorando insieme, hanno collaborato a ri-
solvere qualsiasi problematica esecutiva, 
avviando un percorso gestionale origina-
le, difficilmente attuabile in altre strutture 
sportive similari.

Le stelle del baseball 
brillano a S. Antonino

 Domenica 1 marzo nella nuova palestra 
di piazza della Pace è andata in scena una 
grande festa per il baseball giovanile, che 
ha confermato una volta di più la crescita 
di interesse per questo sport da parte di 
un nugolo di giovani promesse .
Grazie all’esperienza ed alla buona vo-
lontà di Gino Sottocasa e dei volontari 
dell’associazione è stato reso possibile 
trasferire nella nuova struttura per una 
volta un vero campionato con tanto 
di squadre lombarde e liguri dal titolo 

“Western Union” che ha visto coinvolti 
un totale di circa 300 bambini e ragazzi 
dai sei agli undici anni.
A Sant’Antonino si è giocato il quinto e 
ultimo concentramento che ha messo di 
fronte Avigliana, Osasio, Vercelli, Angels 
Vercelli e naturalmente i gialloneri pa-
droni di casa.
Il calore del folto pubblico accorso a 
Sant’Antonino da tutto il Piemonte ha 
fatto da cornice ad una giornata che i 
dirigenti dei New Panthers, con il patroci-
nio del Comune, hanno curato nei minimi 
dettagli sotto il profilo organizzativo. Sul 
campo le panterine guidate da Gino Sot-
tocasa hanno confermato le aspettative.
Dall’anno scorso gli assessorati all’istru-
zione e allo sport hanno collaborato per 
fare dei corsi di avvicinamento al mondo 
del baseball, al termine del quale un buon 
numero di bambini hanno voluto entrare 
seriamente nella squadra locale.

I ciclisti di Telethon con i bambini della scuola primaria.

I New Panthers.
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Il nostro Carnevale 
 Circa 180 i bambini in maschera che nel 

pomeriggio di sabato 21 febbraio si sono 
presentati puntuali in piazza Don Cantore, 
per dare il via a un lungo corteo colorato 
che ha portato una ventata d’allegria nel 
paese. La carovana, guidata dalla banda 
musicale, è arrivata in piazza della Pace 
dove agli animatori dell’oratorio sono sta-
ti affidati i bambini più piccoli che si sono 
cimentati in diversi giochi proposti nei 
vari stand; più dinamiche e movimenta-
te, invece, le attività proposte dal gruppo 
scout per i più grandicelli. Immancabile il 
momento di dolcezza conclusivo con bu-
gie e cioccolata calda per tutti e un bic-
chiere di vin brulè per gli adulti, offerti da 
ANA e AIDO. 
Quindi le premiazioni, proclamate dall’as-
sessore Claudio Durandetto e Ugo Bura-
schi, presidente della Pro-Loco, associa-
zione che ha preparato in serata il gran 
finale nella palestra comunale, con un 
cenone e la serata danzante. Infine, il 
martedì successivo, tradizionale addio al 
Carnevale con il gran falò bruciato dalla 
squadra AIB nei prati del Codrei.

Gli antincendio 
contro la neve

 Per tre intere giornate, da mercoledì 
7 a venerdì 9 gennaio, gli AIB sono stati 
chiamati a spalare neve dalle strade; è 
stata anche la prima volta in 30 anni di 
attività, un po’ perché era dal 1987 che 
non nevicava così tanto un po’ perché, 
a quei tempi, la macchina della protezio-
ne civile non era ancora così oliata. A ri-
chiedere l’impiego degli Aib è stata infatti 

l’amministrazione comunale, che in casi 
di emergenza-meteo ha la facoltà di chie-
dere soccorso ai gruppi di volontariato 
inseriti nell’apposito piano di protezione 
civile, approvato anche con delibera del 
consiglio comunale.
Le abbondanti nevicate dei mesi scorsi 
hanno infatti impegnato i volontari dell’as-
sociazione lungo le principali strade del 
paese e delle borgate. Obiettivo: togliere 
i rami pericolanti e ripulire i marciapiedi, 
per evitare che le gelate dei giorni succes-
sivi li trasformassero in un’impraticabile 
lastra di ghiaccio.
 Acquisire dimestichezza in tutte le situa-
zioni di potenziale emergenza, anche con 
la neve, è del resto uno degli obiettivi 

La Fidas ha 50 anni
Quella che si è appena chiusa è stata 
dunque un’altra annata da incorniciare 
per la Fidas, che ormai da sei anni vede 
in costante crescita il numero delle do-
nazioni: erano 364 nel 2003, sono state 
515 a fine 2008. Niente male davvero, 
soprattutto se si conta che vi hanno 
contribuito ben 37 donatori che nell’ar-
co dell’anno si sono accostati per la pri-
ma volta al nobile gesto della donazione 
di sangue. Segno che anche l’attività di 
promozione messa in campo dai volon-
tari, sempre presenti con il loro banchet-
to in occasione di sagre, fiere e mercati-
ni, alla fine ha portato i suoi frutti.
Arrivare così in salute ai 50 anni è un 
bel traguardo per tutti: anche per la se-
zione Fidas di Sant’Antonino e Vaie, che 
si appresta a festeggiare le sue nozze 
d’oro con valori che parlano da soli. Il 
2008 ha infatti confermato la crescita 
degli ultimi anni, culminata nel rag-
giungimento del record assoluto per il 
quantitativo di sangue donato: ben 232 
chilogrammi, che fanno così lievitare a 
quota 6768 chili il peso complessivo to-
talizzato dalla fondazione a oggi.
Il direttivo ed i soci hanno dunque avu-
to più di un buon motivo per festeggiare 
durante l’immancabile appuntamento con 
il “Natale del donatore”, svoltosi lo scor-
so 20 e 21 dicembre nella sede di piazza 
don Cantore: oltre al tradizionale scam-
bio d’auguri, i soci hanno anche ricevuto 
un piccolo omaggio natalizio e il calenda-
rio 2009, corredato da alcune immagini 
storiche sulla vita dell’associazione, tra 
sfilate, feste sociali e foto di gruppo dei 
vari direttivi che hanno fatto crescere la 
Fidas in questi 50 anni d’attività. 
Fervono già, intanto, i preparativi per 
festeggiare nel migliore dei modi il pre-
stigioso anniversario: l’appuntamento è 
per il weekend che va da venerdì 22 a 
domenica 24 maggio.
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del corpo regionale Aib, che sempre più 
spesso si trova a collaborare con il Soc-
corso alpino per questo tipo di attività. 
Nel mese di dicembre, sotto una fitta 
nevicata, la squadre di Sant’Antonino e 
Chiusa San Michele avevano infatti dato 
vita ad un’esercitazione notturna di ricer-
ca persone, che li aveva visti arrivare fino 
a quota 1200 metri in località Prese Billia. 
Una buona esercitazione, durata circa tre 
ore, che ha impegnato i volontari Aib pri-
ma nel montaggio delle catene sui loro 
fuoristrada, di notte e per giunta su stra-
de in pendenza, poi nella fase di ricerca 
con tanto di motofari, torce, radio e rile-
vatori Gps, lungo il sentiero che conduce 
al Colle Bione.

Ci sono i “Sensa Sold”
 E’ nato un nuovo club nel nostro paese 

che, se il buongiorno si vede dal mattino, 
è destinato a crescere. E non si pensi che 
sia solo un affare da uomini; nel grup-
po ci sono infatti ben due volti femminili. 
E’ un gruppo di persone con la passione 
per le auto elaborate, che si propone di 
far conoscere il mondo tuning in tutti i 
suoi aspetti: raduni, gare, fiere di estetica. 
L’amore per le auto che si trasforma an-
che in un momento aggregativo Gli iscritti 
riceveranno la tessera associativa in car-
bonio, un adesivo con il logo del club da 
esporre sulla proprio autovettura e una 
polo mezza manica recante il simbolo dei 
“Sensa sold”. Chi ne vuol sapere di più 
può accedere al sito www.sensasoldtunin-
gclub.net

Cindy Comolini presidente 
della Filarmonica
All’inizio dell’anno si è riunita l’assem-
blea dei soci della Società Filarmonica 
“S. Cecilia” del paese per eleggere il 
nuovo consiglio direttivo.
Dallo scrutinio è risultata eletta Cindy 
Comolini in qualità di presidente; non 
poteva mancare Romano Lombardo 
come alfiere e responsabile del tessera-
mento. Ovviamente Giovanni Votta è il 
Maestro instancabile e ci piace ricorda-
re che la Madrina della Società è Bruna 
Bandera Celso.
Chi volesse mettersi in contatto con i 
bravi musicisti si prega di telefonare a 
Cindy Comolini al n. 340/2742145.

 

PRO-LOCO SANT’ANTONINESE PROSPETTO MANIFESTAZIONI ANNO 2009 

APRILE 05 Domenica FESTA DELLA 

PRIMAVERA 

Mercatino di prodotti tipici (Salumi, formaggi, ecc), piante e fiori da 

giardino, attrezzi e mezzi da lavoro. Possono partecipare al mercatino 

anche coloro che non espongono i prodotti sopra elencati, previa 

disponibilità spazio. GRIGLIATA E VERDURE A PRANZO. 

MAGGIO 09 Sabato FESTA DELLA MAMMA Cena a Buffet, segue spettacolo e canzoni, il tutto dedicato alle mamme; 

omaggio floreale a tutte le partecipanti. 

GIUGNO 06 Sabato SERATA SARDA CENA SARDA. Segue spettacolo a tema. 

 27 Sabato SERATA COUNTRY GRIGLIATA. Segue serata a tema. 

LUGLIO 18 Sabato SERATA LATINO-

AMERICANA 

CENA A TEMA. Segue serata danzante con balli caraibici. 

AGOSTO Vacanza ------------------------------------ --------------------------------------------------------------------------------------- 

SETTEMBRE 04 venerdì FESTA PATRONALE GRIGLIATA E VERDURE. Serata danzante. 

 05 Sabato FESTA PATRONALE Ore 21,30 FUOCHI D’ARTIFICIO. 

 06 Domenica FESTA PATRONALE Mattino: Ritrovo auto d’epoca, (omaggio a tutti i partecipanti), 

mercatino delle pulci, grande GRIGLIATA E VERDURE a pranzo. 

 07 Lunedì FESTA PATRONALE Pomeriggio animazione bambini, segue concerto musicale. 

 12 Sabato FESTA MAISONETTA Ore 19,30 GRIGLIATA E VERDURE  alla “Fontanassa” ore 21,30. 

Segue serata danzante. 

 13 Domenica FESTA MAISONETTA Serata da definire. 

OTTOBRE 1° Domenica FESTA D’AUTUNNO Mercatino di prodotti autunnali, prodotti tipici, (Salumi, formaggi, ecc.), 

attrezzi e mezzi da lavoro, GRIGLIATA A PRANZO. Pomeriggio 

concorso di poesia per i più piccoli con premiazione della migliore 

interpretazione. 

NOVEMBRE 1° Novembre SERATA HALLOWEEN CENA A BUFFET, segue serata a tema. 

Pro Loco Sant’Antoninese                              manifestazioni - Anno 2009

Palco in titanio:  
aggiungiamone un pezzo...
E’ stato acquistato dall’amministrazio-
ne comunale un nuovo pezzo del palco 
in titanio, finanziato in gran parte dal-
la legge 16/95: ai 12 metri se ne sono 
aggiunti 6.
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Pubblica Assistenza 
santantoninese

 La “Pubblica Assistenza Santantonine-
se” (PAS), in collaborazione con l’Ammi-
nistrazione Comunale, ha raggiunto rag-
guardevoli risultati anche nel corso del 
2008. Lo dimostrano sia i dati statistici 
rilevati, sia il significativo apprezzamento 
espresso da parte degli utenti.
I dati consuntivi 2008 infatti, indicano 
che sono stati effettuati 462 servizi di 
trasporto, con un notevole incremento di 
interventi verso gli ospedali torinesi che 
hanno raggiunto il 25% del totale.
Sono stati percorsi 22.628 chilometri, di 
cui 868 con auto private, 5.370 con vetture 
del Comune e 16.390 con la vettura PAS.
Oltre mille sono invece le ore dedicate da 
parte dei volontari per le attività di ac-
compagnamento.
La PAS coglie l’occasione dell’uscita del 
periodico comunale per esprimere la più 
viva gratitudine alla cittadinanza per il 
sostegno a favore dell’ Associazione che, 
nel biennio 2007-2008, ha ricevuto oltre 
1500 euro da chi ha voluto aiutare con 
denaro la sua attività. Anche i primi mesi 
del 2009 confermano una diffusa azione 
di solidarietà. 
La Pas confida sull’appoggio della cittadi-
nanza anche per il futuro e, per chi voles-
se effettuare dei versamenti a sostegno, 
ricorda che lo può fare sul conto corrente 
postale 94199650 i cui bollettini si posso-
no trovare in Comune o in sede.
Buon lavoro e grazie di cuore da parte di 
tutti noi!

L’ELETTRICITà  
COSTA DI MENO

 Il Comune di S. Antonino si fa parte 
attiva per un’interessante iniziativa che 
permetterà ai residenti in possesso di de-
terminati requisiti di ottenere uno sconto 
sulle bollette elettriche.
Cerchiamo di rispondere sinteticamente a 
quelli che potrebbero essere i principali 
quesiti.
A chi è rivolto il Bonus Sociale sull’elet-
tricità?
-	tutti i clienti domestici, intestatari di una 

fornitura elettrica nell’abitazione di re-
sidenza, con potenza impegnata fino a 
3 kW, che abbiano un ISEE inferiore o 
uguale a 7.500,00 E

-	tutti i clienti presso i quali vive un sogget-
to affetto da grave malattia, costretto ad 
utilizzare apparecchiature elettromedicali 
necessarie per il mantenimento in vita

A quanto ammonta lo sconto?
Per soggetti in condizione di disagio eco-
nomico è previsto:
-	un bonus di 60 E annui rivolto a nuclei 
familiari composti da 1/2 persone

-	un bonus di 78 E annui rivolto a nuclei 
familiari composti da 3/4 persone

-	un bonus di 135 E annui rivolto a nuclei 
familiari composti da più di 4 persone.

Per i soggetti in grave disagio fisico è pre-
visto:
-	un bonus pari alla cifra di 150 E annui.
Quando comincerà ad essere applicato il 
bonus?
A partire dal secondo mese successivo 
alla data di accettazione della domanda. 
Esiste uno sconto anche sulle bollette pa-
gate nel 2008?
Certo, per ottenere il bonus retroattivo è 
necessario presentare la domanda entro il 
30 aprile 2009.
Come si presenta la domanda?
Compilando l’apposito modulo presso:
-	Ufficio Anagrafe-Comune - Piano Terreno 
- Via Torino 95 - tel. 011/9639923-24

-	sito dell’Autorità per l’energia elettrica e 
il gas: www.autorita.energia.it

-	sito Sgate nell’area “Documentazione”: 
www.sgate.anci.it

unendo copia dell’attestazione ISEE e/o 
(se necessario) della certificazione ASL, 
copia del proprio documento di identità.
Dove si presenta la domanda?
Ufficio Anagrafe-Comune - Comune - Via 
Torino 95 - tel. 011/9639923-24

Una nuova volontaria
per il Servizio Civile

 Una nuova volontaria è entrata a far 
parte del gruppo del servizio civile che fino 
al 30/10/2009 opererà nel paese. Si chiama 
Stefania Monaco, ha 21 anni ed affiancherà 
Francesca Priolo e Jacopo Dardo.

Al momento del concorso per il reperi-
mento dei giovani sono stati presentati 
due progetti, uno relativo all’attività bi-
bliotecaria ed uno rivolto agli anziani. La 
Regione ha promosso entrambe le iniziati-
ve ma le scelte dei ragazzi si erano orien-
tate esclusivamente verso la prima delle 
proposte. Il secondo progetto non è stato 
così messo a punto. 

Conferenza stampa di presentazione del servizio di riabilitazione.

Il polo della riabilitazione 
lo gestirà l’ASL TO 3
Dopo anni di trattative prima con la fon-
dazione Don Gnocchi e poi con l’Asl, il 
nuovo polo sanitario di Sant’Antonino 
è stato ufficialmente presentato in sala 
consigliare durante la conferenza stampa 
a cui hanno partecipato l’assessore regio-
nale alla sanità Eleonora Artesio, il dottor 
Paolo Marforio della direzione sanitaria 
dell’Asl To3, il direttore del distretto di 
Susa Pasquale Grassano, il consigliere 
regionale Nino Boeti, il sindaco Antonio 
Ferrentino e il presidente dell’assemblea 
dei sindaci dell’Asl Sandro Plano.
Il centro occuperà tutto il primo piano 
della nuova struttura polivalente: otto 
ambulatori medici e una palestra di ria-
bilitazione sportiva per una spesa com-
plessiva che, soltanto per la parte sani-
taria, si aggira tra il milione e mezzo e i 
due milioni di euro, quasi tutti a carico 
del Comune tramite l’accensione di un 
mutuo che ora l’amministrazione conta 
di pagare per buona parte tramite gli af-
fitti che percepirà dal bar-trattoria, dagli 
studi medici, dall’utilizzo della palestra 
e, appunto, dal nuovo centro Asl. 
Secondo le stime dell’Asl illustrate dal 
dottor Grassano in valle la domanda di 
riabilitazione ambulatoriale e domici-
liare si attesta sulle 40mila prestazioni 
all’anno, che non significa ovviamente 
40mila pazienti. Nel nuovo centro di 
Sant’Antonino lavoreranno un medico-
fisiatra a cui sarà affidato un ruolo di 
coordinamento, almeno cinque fisiote-
rapisti e tre logopedisti che saranno 
reclutati attraverso il trasferimento da 
altre strutture e l’assunzione diretta di 
nuovo personale tramite concorso. 
Sul perché l’Asl e la Regione hanno 
deciso di assumere direttamente la 
gestione della struttura al posto della 
fondazione Don Gnocchi, la Artesio ha 
spiegato molto bene che “poiché c’è 
stato un investimento pubblico notevo-
le su questa struttura, come sanità ci 
siamo sentiti chiamati in causa a garan-
tire un intervento diretto nella gestione 
del centro, non certo per ostilità verso i 
privati convenzionati, ma perché è cor-
retto che in questi casi, in cui si parte 
con un nuovo servizio che deve ancora 
verificare quale sarà l’appeal reale sul 
territorio, è corretto che sia il pubbli-
co ad assumersi il rischio d’impresa. 
Questa nuovo centro è il segno di una 
matura collaborazione tra istituzioni a 
cui, come Regione, non potevamo certo 
sottrarci”.
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Ma in realtà la necessità da parte di alcuni 
anziani si è fatta sentire e si è pensato di 
scegliere ancora un volontario per offrire 
un aiuto concreto a quanti necessitano di 
accompagnamento all’ufficio postale, al 
cimitero, per le spese quotidiane, anche 
solo per un po’ di compagnia. Stefania 
opera insieme agli altri due volontari an-
che nel corso dell’attività di lettura agli 
anziani del comune.

soddisfiamo qualche  
curiosità sui trapianti 

 L’Aido insieme all’amministrazione co-
munale, la Fidas, l’Acti (cardiotrapiantati), 
l’Admo (donatori midollo osseo), l’Aitf 
(trapianti di fegato), l’Aned (emodializza-
ti), il Gau (gruppo assistenza ustionati), 
ha organizzato un incontro su “Trapianto 
e cultura della solidarietà” in sala consi-
liare il 5 dicembre. Sono intervenute Anna 
Mirone, già responsabile del programma 
trapianto della Regione Piemonte e vo-

lontari delle associazioni sopraindicate, 
oltre al sindaco Ferrentino, al vice sindaco 
Forla, a Felice Giai Brueri presidente Aido 
e Claudio Martoia, presidente Fidas, Don 
Sergio Blandino.
Serata interessante in cui si è trattato 
delle modalità dei trapianti d’organi e di 
tessuti, soffermandosi su problematiche 
aperte quali il fabbisogno, il consenso e 
la legislazione del prelievo dei tessuti a 
scopo di trapianto. Don Sergio ha fatto il 
punto sui problemi etici che stanno alla 
base della donazione e all’importanza del 
gesto volontario ed altruistico; sono state 
inoltre presentate alcune testimonianze di 
volontari e trapiantati.
Ma quando ci viene fatto il prelievo degli 
organi, siamo poi proprio morti? La do-
manda più ricorrente di chi è titubante a 
dare il proprio consenso alla donazione 
degli organi è proprio questa. Il dottor 
Flavio Forla, medico di famiglia e assesso-
re alla sanità, e la dottoressa Anna Miro-
ne, esperta del settore essendo stata per 
anni la responsabile del programma tra-
pianti della Regione, durante la serata sui 
trapianti hanno tranquillizzato il pubblico 
su quello che, da sempre, è l’interrogativo 
che più inquieta chi vorrebbe dire di sì, 
ma magari non se la sente.
Forla e la Mirone hanno rassicurato sul fat-
to che le cosiddette “morti viventi” sono 
ormai delle fantasie. I trapianti vengono 

effettuati seguendo protocolli ben definiti. 
Sul prelievo e sul trapianto operano tante 
équipes: esiste un controllo reciproco su 
tutta la catena di interventi e sul cadavere 
stesso per l’accertamento della morte. Per 
sei ore una commissione composta da tre 
medici ha il compito di verificare, anche 
attraverso l’utilizzo di sofisticate apparec-
chiature, che il corpo non dia segnali di 
ripresa». 
Ma come si fa a diventare donatori di or-
gani? In caso di decesso di un minorenne 
per il prelievo ci vuole il parere vincolan-
te di entrambi i genitori. Nel caso di un 
maggiorenne, invece, basta compilare il 
tesserino spedito a casa nel 2000 dal mi-
nistero della sanità, iscriversi all’Aido o 
anche soltanto autodichiarare su un foglio 
di carta qualunque il proprio parere, po-
sitivo o negativo, e custodirlo tra i propri 
documenti d’identità. 
Per questo si invitano tutti coloro che 
sarebbero disponibili a dare il proprio 
consenso alla donazione ad esprimerlo in 
una delle forme previste.

Cassa integrazione
Di fronte alla crisi industriale esistente, 
la giunta ha deciso di anticipare la cas-
sa integrazione a lavoratori in tempora-
nea difficoltà finanziaria.

Cos’è l’indicatore ISEE?
L’ISEE è l’”Indicatore della Situazione 
Economica Equivalente” che documen-
ta la situazione economica del nucleo 
familiare di chi richiede prestazioni so-
ciali agevolate.
Si calcola combinando i redditi, i patri-
moni e le caratteristiche del nucleo fa-
miliare indicati dai cittadini nella dichia-
razione sostitutiva unica e si compila 
una sola volta l’anno presso il Comune 
di residenza, i centri di assistenza fisca-
le (CAAF), i sindacati o le sedi INPS.

Francesca, Stefania e Jacopo del Servizio 
Civile Nazionale Volontario.

La dott. Mirone illustra l’iniziativa.

Via Moncenisio 141 - Sant’Antonino di Susa (To)
Tel./Fax 011.9631491 - Cell. 347.8591530
daniela.cugno@fastwebnet.it

Per chi si presenta 
con questo coupon

buono 
sconto 

fino a 500 e
Per informazioni 

siamo a vostra disposizione
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Una fedeltà al lavoro
 Il 23 novembre 2008 nell’Auditorium 

“G. Agnelli” del Lingotto la Camera di 
Commercio, Industria, Artigianato e Cultu-
ra di Torino ha consegnato il prestigioso 
riconoscimento “Premio della Fedeltà al 
lavoro e per il progresso economico agli 
imprenditori eredi con almeno 50 anni di 
attività ininterrotta nell’anno 2007” a Bru-
na Bandera Celso, Presidente della Irem 
S.P.A, che nel 2007 ha festeggiato il 60° 
anniversario di fondazione. Un premio 
che è stato innanzitutto un riconoscimen-
to all’impegno della famiglia Celso che fin 
dai primi anni del dopoguerra, quando 
l’Italia si stava rimboccando le maniche 
per dare origine a quello che è stato de-
finito “il miracolo italiano”, è stata in pri-
ma linea nello sviluppo economico. Bruna 
Bandera Celso, “maestra” nell’arte del 
ricevere, sapeva mettere a proprio agio i 
suoi ospiti: clienti e i collaboratori prove-
nienti da ogni parte del mondo. Lei, con 
suo marito Mario Celso, ha contribuito a 
creare lo stile “Irem”: la passione per il 
lavoro fatto bene, la totale dedizione, la 
ricerca di soluzioni innovative, il profondo 
rispetto per le persone e l’ambiente.

Alla conquista della 
top ten di Deejay.it

 Hanno cominciato quasi per gioco, di-
vertendosi a registrare in una camera can-
zoni semplici, ma che già portavano in sé 
ritmo e stile, sotto il comune denominato-
re dell’hip-hop e del funky pop.
Il duo Madback, nato nel nostro paese nel 
2005, composto da Alessandro Amedeo 
(back) e Marco Serra (Mad), basato su un 
grande affiatamento, è passato dai primi 
concerti live a livello locale alla scuola eu-
ropea di musica elettronica di Torino. Poi, 
l’incontro con Danilo Amerio, famoso pro-
duttore e autore italiano che ha creduto 

nel progetto dei due ragazzi valsusini. La 
collaborazione è sfociata nel singolo “Hit” 
che è disponibile nei negozi di dischi, un 
ottimo prodotto. Chi vuol conoscere me-
glio i Madback lo può fare andando sullo 
sito www.myspace.com/madback.
Noi auguriamo a queste due giovani pro-
messe che questo sia solo l’inizio di un 
lungo e fruttuoso cammino nel mondo 
della musica!

Ilse Scholzel Manfrino
 Sono trascorsi 30 anni dalla scompar-

sa di Ilse Scholzel Manfrino e sia l’Am-
ministrazione Comunale che l’Unitre con 
la parrocchia e l’associazione partigiani, 
l’hanno voluta ricordare con delle mani-
festazioni che hanno compreso lo scopri-
mento di una targa al Cresto, un concerto 
ed una messa in suo ricordo.
Ilse nacque in Germania nel 1914 dove 
divenne ballerina dell’opera. Nel 1931 
conobbe il giovane Vittorio Manfrino che 
presto diventò suo marito. Si stabilirono 
così in valle dove lei diede il suo genero-
so contributo negli anni duri della guerra. 
Alla fine dell’aprile del 1945 le truppe te-

desche lasciarono S.Antonino e, per es-
sere certi che non succedesse loro nulla, 
portarono con sé tre ostaggi pronti ad es-
sere mitragliati. Erano il parroco don Fer-
rero, il direttore della Magnadyne e Ilse: 
tre personaggi che godevano di grande 
credito e fiducia. Ilse ha aiutato innumere-
voli volte i cittadini di S. Antonino perché, 
essendo tedesca, si è adoperata più e più 
volte come traduttrice e mediatrice tra 
truppe partigiane e militari tedeschi.
E’ rimasta nel cuore dei santantoninesi per 
il suo impegno civile e sociale dimostrato 
negli anni della seconda Guerra Mondiale 
a favore dei suoi concittadini.
Alle iniziative ha partecipato la figlia Gio-
vanna, che ricordato commossa la figura 
della mamma, che tanto bene fece al pa-
ese.

Un Cantore in America
Vive a Castroville, in California, a quat-
tro ore e mezzo da Los Angeles, ap-
pena sotto San Francisco) e ha votato 
Obama; Cantore, il panettiere “tifoso” 
della prima ora. Il nostro concittadino, 
emigrato tanto tempo fa, esercita il me-
stiere di tutta la sua famiglia: il panet-
tiere, a cui solo un uomo si è sottratto: 
l’indimenticabile don Oreste Cantore, il 
prete degli ultimi.
Già, perchè anche Claudio Cantore, 60 
anni, è uno degli“uomini della notte” 
che pensa all’alimento fondamentale: il 
pane. Titolare di un laboratorio che dà 
lavoro a una ventina di persone, con 
un’inequivocabile inflessione america-
na, raggiunto al telefono da un gior-
nalista di “La Valsusa” racconta la sua 
esperienza nell’America che ha votato 
Obama..
Racconta che ha votato anche alle pri-
marie, che ha votato Obama e che lui 
rappresenta una speranza per gli Stati 
Uniti. 
Claudio dice che, anche se il problema 
razziale là è in gran parte un problema 
superato, ci sono ancora zone e set-
tori della società dove esso é ancora 
presente e un presidente Aframericano 
contribuirà a superarlo. “Obama è un 
uomo brillante, dinamico, giovane, ca-
pace di suscitare forti speranze. Certo, 
i miracoli non riescono a nessuno e il 
rischio di deludere c’è, anche se i cam-
biamenti sicuramente non mancheran-
no”.
Purtroppo questi sono tempi brutti an-
che per l’America, con una crisi econo-
mica e finanziaria che ha un solo pre-
cedente di queste dimensioni: quella 
del ‘29. 
Insomma, la crisi c’è eccome. Ma anche 
la speranza.
E noi vogliamo salutare idealmente il 
nostro concittadino, emigrato tanti anni 
fa in una terra lontana, portando con sé 
i valori dell’onestà e del lavoro che la 
sua famiglia gli ha insegnato.
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Giovani e cittadini
 Ancora una volta si è dato spazio all’ormai 

consueto appuntamento tra sindaco, asses-
sori e giovani che nel 2008 hanno spento le 
tanto attese diciotto candeline. L’idea, che 
già negli anni scorsi aveva riscosso ottimi 
consensi, è nata ricordando il 22 dicembre 
del 1947, giorno in cui fu approvata la Costi-
tuzione Italiana. Occorre tempo per capire in 
profondità cosa vuol dire diventare maggio-
renni. Significa passare dalla stagione dei 
soli diritti a quella in cui si è chiamati ad 
esercitare anche i doveri che caratterizzano 
la vita di ogni cittadino.
L’augurio sarebbe che si potesse instau-
rare tra amministrazione e ragazzi un filo 
diretto e discutere su esigenze, desideri 
ed aspettative dei giovani, per riuscire a 
dare il via a nuove e fresche iniziative
Per sensibilizzare i giovani sul tema della 
cosa pubblica, era presente anche il grup-
po dei Vigili del Fuoco che ha illustrato il 
suo importante lavoro, per imparare ad 
amare la salvaguardia e la tutela dei beni 
del nostro territorio. 
Erano presenti anche i tre volontari del 
servizio civile nazionale Francesca Prio-
lo, Jacopo Dardo e Stefania Monaco, che 
hanno portato la loro esperienza.

Esso ha 83 anni
 Il distributore Esso, dopo una chiusura 

di alcuni mesi per lavori di rinnovo, ha 
riaperto i battenti con una cerimonia uffi-
ciale alla presenza delle autorità.
Erano presenti, oltre al sindaco Ferren-
tino e al parroco Don Sergio, il diretto-
re Esso dell’area Piemonte Liguria Valle 
d’Aosta Menicocci. Il distributore è stato 
dotato di nuove cisterne e pompe auto-
matizzate controllate grazie ad un servizio 
informatico satellitare. La storia di questo 
distributore è tra le più ricche ed impor-
tanti della valle: prima pompa di benzina 
in assoluto nella valle di Susa, nacque nel 
1926 e portò per qualche tempo il nome 

di Esso Lampo. La benzina arrivava da 
Genova fino a S. Antonino in treno in fu-
sti da 200 litri. I contenitori venivano poi 
portati da un carro fino al distributore.
Nel 1986 il distributore è stato premiato per 
i primi 60 anni di attività in una cerimonia 
nazionale condotta da Maurizio Costanzo. 
E’ stato gestito da sempre dalla famiglia Gi-
rardi, prima da Achille poi dalla figlia Bianca-
rosa; adesso i gestori sono Renato e Silvano 
Bottala ai quali auguriamo un buon lavoro.

Sempre “No covers”
 Ecco qua, cari amici, il secondo capitolo 

di “No covers”, una compilazione di musica 
scritta e suonata da musicisti della Val Susa 
e Val Sangone. Non vogliamo usare l’ormai 
stra-abusato termine emergenti oppure in-
dipendente o altro per definire in qualche 
modo cosa sentirete su questo cd… 
Il titolo della compilazione è già un indizio: 
no covers… non che qualcuno dei musici-
sti detesti riproporre musiche e canzoni di 
altri, anzi…. Semplicemente non fare co-
vers è il denominatore comune che hanno 
tutte queste band della compilation.
L’altra cosa che li accomuna è che fre-
quentano la sala prove del comune, gesti-
ta dai volenterosi ragazzi dell’assocaizio-
ne “Dire Fare Suonare….” Infatti in quella 
piccola ma preziosa sala convivono e si 
alternano persone che suonano generi a 
volte diversi e distanti tra loro…. Una sala 
che è diventata luogo di aggregazione e 
di scambi di idee…. Così come questo di-
sco che raccoglie musiche di gruppi che 
hanno portato e portano in giro per l’Eu-
ropa e l’Italia il nome della valle di Susa.
Ecco, “No Covers 2” è una fotografia mu-
sicale della valle in questo tempo della fa-
mosa “crisi”, il tempo un po’ inguastito, un 
tempo un po’ così, il tempo di questi ragazzi 
che mentre fuori impazzava la tormenta loro 
sognavano aggrappati alle loro chitarre.
Uto Fece (faccendiere e amico dell’associa-
zione “Dire fare Suonare”).

 

G I O I E L L I
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 Cinque anni fa noi ci siamo candidati per portare avanti un pro-
getto, un’idea di paese, cercando di capire quali fossero i bisogni 
dei nostri concittadini e sperando di dare le giuste risposte alle 
loro esigenze.

Siamo partiti all’inizio del nostro mandato credendo fortemen-
te che un paese debba essere uno spazio vivo, che offra qualcosa 
di più dei servizi essenziali, che sia solidale con chi ha problemi, 
chi è solo o è anziano; idea che abbiamo consolidato nel tempo, 
stando quotidianamente a contatto con la gente.

Abbiamo cercato di svolgere con passione la nostra attività di 
amministratori e vi ringraziamo per il rapporto che siamo riusciti 
ad intraprendere con molti di voi.

Siamo stati una squadra composta da persone con caratteri-
stiche diverse ma che hanno condiviso un percorso – affrontando 
a volte anche momenti difficili –, ma sempre con l’attenzione agli 
interessi dei cittadini.

Penso a quando è partito il sistema di raccolta porta a porta 
dei rifiuti, che ha rappresentato un vero cambiamento nello stile di 
vita dei santantoninesi, che l’hanno affrontato con grande respon-
sabilità, tant’è che adesso il paese è più pulito ed ordinato.

Nonostante i tagli ai fondi per finanziare servizi e opere pubbli-
che siamo riusciti a mantenere efficiente la macchina amministrati-
va e a non aumentare, in questi ultimi anni, tasse e tributi.

finanziaria per far fronte agli interventi manutentivi. Anche 
un’eventuale gestione diretta avrebbe costretto l’amministrazione 
comunale ad aumentare sensibilmente le tariffe.

Vogliamo ricordare che come amministrazione comunale non 
abbiamo approvato la convenzione tipo di SMAT ma una conven-
zione specifica che tutela enormemente i nostri cittadini. Tutti gli 
interventi - anche sulla proprietà privata – (ad es. la sostituzione 
dei contatori) sono a totale carico di SMAT. Il controllo delle sor-
genti e delle vasche è affidato ai nostri operai come pure il rap-
porto con i cittadini. A fronte di questo servizio che garantisce il 
controllo in capo all’amministrazione comunale la società SMAT 
trasferisce al comune e 36.000 annui che si aggiungono a circa 
50.000 e per l’affitto della rete. 

Abbiamo investito molto nelle politiche culturali e sociali, cer-
cando di dare la maggiore attenzione possibile ai problemi dei 
nostri concittadini, sperando di aver fornito giuste risposte ai pro-
blemi che attanagliano ogni giorno la vita di noi tutti.

L’aggravarsi della situazione economica internazionale ha 
preoccupanti ripercussioni anche sul nostro territorio; oggi infatti 
il polo industriale di Sant’ Antonino si caratterizza come uno dei 
punti di maggiore criticità in Valle di Susa con circa 500 lavoratori 
in cassa integrazione.

Per questo l’amministrazione cerca di contenere la spesa so-
ciale per garantire e migliorare i servizi erogati sul territorio inter-
venendo, per quanto di competenza sulle politiche a difesa delle 
fasce dei cittadini più deboli e su cui maggiormente l’aggravarsi 
della crisi comporta un peggioramento delle condizioni reddituali 
e sociali, quali lavoratori disoccupati, precari, lavoratori in mobilità 
o cassa integrazione, i pensionati..

Cito solo alcuni esempi: la riproposizione del bando per le spe-
se energetiche, l’anticipo della Cassa Integrazione ai soggetti ne-
cessitanti; mantenere invariata l’ICI per la 2ª casa; l’esenzione dei 
redditi sia pensionistici sia di lavoro dipendente fino a e 8.000,00, 
così come per i lavoratori in cassa integrazione e in mobilità; il so-
stegno totale della spesa per i primi 10 viaggi sostenuti dai citta-
dini sottoposti a cicli di chemioterapia e radioterapia, il servizio 
di Telehelp, l’attività della PAS, fortemente sostenuta dall’ammi-
nistrazione comunale, il servizio di compagnia a domicilio, l’ac-
compagnamento al cimitero, la spesa, per anziani e svantaggia-
ti; l’accompagnamento a scuola di ragazzi disabili con la PAS, lo 
“Sportello Inform@Stranieri”; la partecipazione al progetto “Un 
Euro per Abitante” ed al bando della Comunità Montana B.V.S. e 
V.C. per i cantieri di lavoro; la prosecuzione del servizio volontario 
per piccole prestazioni socio-sanitarie ospitato presso “Casa Fami-
glia”; la raccolta alimentare in occasione delle festività natalizie ed 
il festeggiamento di fine anno “Capodanno con te”.

Ci stiamo impegnando, visto l’aggravarsi della crisi in corso, 
alla realizzazione di un regolamento per un sistema di ISEE istan-
tanea, in collaborazione con la Comunità Montana, nell’ambito 
della proposta fatta dalla provincia di Torino.

Di quanto abbiamo fatto potete leggerlo in parte, nelle pagine 
di questo giornale ma anche, se me lo consentite, passeggiando 
per il nostro paese: molto è stato realizzato o migliorato, moltis-
simo abbiamo in cantiere già avviato, i cui frutti si vedranno fra 
qualche mese. Noi ci auguriamo di aver saputo cogliere i bisogni 
della nostra collettività e dato le giuste risposte a domande a volte 
difficili.

In questi anni abbiamo dato il via a lavori per complessivi  
. 11.402.666,00 che hanno rappresentato opportunità lavorative 
anche per ditte locali 

Come capogruppo permettetemi di ringraziare i consiglieri e 
gli assessori, con i quali c’è stato un lavoro fecondo, di fronte ai 
problemi che si sono dovuti affrontare e, soprattutto, voi cittadini, 
per i quali siamo orgogliosi di essere stati al servizio.

Il capogruppo di maggioranza
Susanna Preacco

MAGGIORANZA E...
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MAGGIORANZA E...
 Cara concittadina, caro concittadino,

al termine del nostro mandato amministrativo, come componenti 
della Unione Democratica per S. Antonino, ci permettiamo di 
entrare in casa tua, utilizzando lo spazio che ci viene concesso, 
chiedendoTi di dedicarci qualche minuto. 

Nel corso di questi cinque anni siamo intervenuti con spirito 
costruttivo, in molteplici forme, sempre orientati alla ricerca del 
bene comune.

Abbiamo suggerito soluzioni e ricercato innovazioni il più 
possibile adeguate.

Sulla scorta della nostra esperienza amministrativa,quando 
le iniziative apparivano condivisibili le abbiamo sostenute.

Non nascondiamo che, molto spesso, sia capitato di indi-
viduare nell’azione della amministrazione che ci ha governato, 
strategie e scelte non in linea con la nostra visione di buona 
gestione della cosa pubblica.

Purtroppo, molto spesso, la maggioranza ha ignorato le no-
stre critiche propositive ed ha preso decisioni che pagheremo a 
lungo, tutti.

Come esempio ci permettiamo di argomentare, fornendo ul-
teriori elementi di chiarezza, sul nuovo centro polivalente inau-
gurato pochi giorni fa. 

Questa struttura rappresenta un impegno importante per un 
Comune di piccole dimensioni come il nostro.

Dopo la discussione del 1 Aprile 2009, in Consiglio Comuna-
le, sul conto consuntivo del 2008 siamo purtroppo in grado di 
avvicinarci con sufficiente approssimazione a quelli che saranno 
i costi totali della palestra.

Una spesa di circa 3milioni e 300mila euro il cui ammorta-
mento, per oltre un terzo del citato importo, graverà sulle casse 
comunali per i prossimi 30 anni.

 La restante parte, dedotti 500.000 euro circa di contribuzioni 
varie, si limiterà invece ai prossimi 10 anni.

Il progetto iniziale, approvato durante la gestione ammini-
strativa del nostro compianto Sindaco Corciarino, ha subito una 
sostanziale modifica mai sottoposta ad esame e parere, sia pur 
facoltativo, della Commissione Igienico Edilizia comunale e della 
Commissione Consigliare del Territorio.

Questo ampliamento ha portato, a nostro avviso, ad una 
serie di scelte che si ripercuoteranno pesantemente sulle possi-
bilità gestionali del nostro ente.

Riflettendo sull’opera nel suo complesso, ci preme ricordare, 
in breve sintesi, a parte i fisiologici costi gestionali, il globale 
delle rate di ammortamento che graveranno sulla nostra comuni-
tà nel futuro prossimo ed in quello più avanzato:

per i prossimi 10 anni: circa 170.000 euro annui, com--	
prensivi dei circa 88.000 euro contratti dall’Ammini-
strazione Corciarino, a cui si sono aggiunti 81.234,80 
contratti dall’Amministrazione Ferrentino per finanziare 
l’ampliamento della struttura (studi medici e centro ria-
bilitativo gestito dall’Asl TO3)
per ulteriori diciotto anni (fino al 31.12.2037, nel com--	
plessivo quindi quasi 30 anni!) i circa 81.000 euro con-
tratti dall’Amministrazione Ferrentino.

 
Ben vengano i 68.000 euro di affitto della Regione (Asl TO3), 

i 18.500 euro del bar ed i quasi 18.000 euro dei quattro dottori 
firmatari del contratto di affitto per i loro studi medici, purchè 
durino nel tempo.

Ci permettiamo a questo punto una affermazione che non 
vuol essere critica ma semplicemente un’analisi ponderata: sia 
l’Asl che i dottori sono benevolmente autorizzati per contratto 
ad andarsene con un solo preavviso di sei mesi. Se ciò dovesse 
mai accadere non ci è difficile immaginare i gravissimi problemi 
a cui dovrebbero far fronte i nostri futuri successori alla guida 
del paese!

In ogni modo anche noi faremo la nostra parte affinché ven-
ga garantito un servizio complessivo agli utenti, (sportivi e non), 
il più possibile efficace ed efficiente.

RingraziandoTi per l’attenzione che ci hai dedicato, cogliamo 
l’occasione dell’avvicinarsi della santa Pasqua per porgertTi i 
più cari auguri ed auspicare che questo momento possa portare 
gioia, serenità e speranza soprattutto alle famiglie che più sono 
in difficoltà.

per l’Unione Democratica per S.Antonino
Il capogruppo 

 Roberto Giuglard

MINORANZA A CONFRONTO



3 buoni motivi per il solare

Divisione Impianti Solari - Fotovoltaico

1˚. Futuro
Perché l’energia solare 
è una fonte inesauribile, 
indipendente da tutti i tipi 
di combustibile ed offre 
una continuità unica nel 
tempo per il nostro futuro e 
quello dei nostri figli.

2˚. Ambiente
Perché l’energia solare 
è al servizio dell’uomo 
per migliorare la qualità 
della vita, non inquina e 
contribuisce a rendere più 
sano e pulito l’ambiente in 
cui viviamo.

3˚. Risparmio
Perché l’energia 
solare è un’alternativa 
concreta ai combustibili 
tradizionali e ci offre 
quotidianamenteuna vera 
opportunità di risparmio.

Da noi trovi anche:
Articoli per riscaldamento

Caldaie gas, gasolio, legna
Bruciatori

Condizionamento
Lattoneria

Addolcitori
Attrezzature per idraulica

Sanitari - Rubinetterie
Pavimenti - Rivestimenti
Parquet - Arredo Bagno
Accessori - Box Doccia
Vasche Idromassaggio

Idrosaune
Porte interne

Porte blindate di sicurezza  

delle migliori marche

SUSA
Regione Traduerivi 13 Ter

(uscita Autoporto)
Tel. + 39 - 0122 62 27 51

Fax  + 39 - 0122 62 98 04
bellonehousecenter@tin.it

www.bellonehousecenter.it

Bellone House Center

Dierre partner

Vasta esposizione
Consulenze

Preventivi gratuiti

Bellone House Center

KIT SOLARE CONFORME ALLE DETRAZIONI FISCALI 55%
Informazioni in sede: bellonehousecenter@tin.it

Aperti anche il sabato
8,00 - 12,00   

15,00 - 18,30

Investi e risparmia... 
con il solare oggi puoi!

a partire da 2000,00 E + iva 10%

LISTINO FOTOVOLTAICO EOLICO
2007

®

SOLAR ENERGY

Sempre più famiglie scelgono l’energia rinnovabile:
• per la tutela ambientale
• per il risparmio quotidiano
• pratiche GSE in sede

Il fotovoltaico è la soluzione contro il caro-energia
Informazioni e preventivi personalizzati gratuiti in sede

Presentando questa pubblicità avrai diritto ad uno sconto extra per l’acquisto di un kit solare 
o di una caldaia a condensazione, legna o pellets, o di un impianto fotovoltaico


